
 
Consiglio Regionale della Campania 

 

 

 

 

 

Al Presidente della Giunta regionale della Campania   

On.le Stefano Caldoro        

 

 

Sede   

 

Prot. n° 11 del 19/02/2015 SP 

 

Interrogazione a risposta scritta (art. 124 Regolamento del Consiglio Regionale) 

 

 

Oggetto: POR Campania FESR 2007-2013: iniziative di accelerazione della spesa 

DD.G.R. n. 496/2013. 

 

 

Il sottoscritto Consigliere,  

premesso 

• che con Atto della Regione pubblicato sul BURC n° 73 del 23 Dicembre 2013, 

contrassegnato con ID 165 – Ob. Op. 2.5 – Beneficiario Consorzio ASI Napoli, è stato 

formalizzato il finanziamento per la “Riqualificazione, recupero ambientale e sicurezza 

degli agglomerati industriali ASI della provincia di Napoli – Giugliano/Qualiano”; 

• che con lettera del 23/12/2013 – prot. n°0882212, il Dipartimento per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive invitava il Consorzio ASI della Provincia di 

Napoli a produrre ed inoltrare, alla Direzione,  la documentazione specificata nella 

medesima missiva, atta alla promulgazione del decreto di ammissione a 

finanziamento, entro e non oltre il 31 Gennaio 2014; 

• che in data 31 Gennaio 2014 è stata inviata nota accompagnatoria con allegata 

documentazione richiesta dal Consorzio ASI della Provincia di Napoli a firma del 

Commissario Straordinario e del Responsabile ASI del Procedimento, al 

Dipartimento della Programmazione e Sviluppo Economico.  
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Ossia: 

a)   Cronoprogramma delle attività;  

b) Decreto Commissariale n° 15 del 31/01/14 di approvazione del progetto 

esecutivo;  

c)   Atto di validazione del RUP;  

d) Relazione tecnica e quadro economico dell’intervento per un importo di               

€ ml. 13 ca.;  

e)   Scheda ricognitiva; 

• che in data 11 Settembre 2014 - ad oltre otto mesi  dal 31 Gennaio 2014 - con nota 

prot.  n°0600533  il Dipartimento per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 

informava il Consorzio ASI di Napoli, e per conoscenza il Signor Prefetto ed il 

Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, chiamati in causa dagli Imprenditori 

della Zona ASI di Giugliano per mediare i ritardi già accumulatisi secondo il crono 

programma del progetto,  del ritiro del provvedimento di finanziamento per 

carenza progettuale, “causa dell’attuale condizione di squilibrio economico e finanziario in 

cui versa l’Ente ASI “; 

• che in data 11 Dicembre 2014 il Signor Prefetto,  convocava il Dipartimento della 

Programmazione e Sviluppo Economico della Regione, alla presenza dei 

rappresentati dell’Unione degli Industriali di Napoli, del Presidente del Consorzio 

degli Imprenditori di Giugliano, per avere precise ed ulteriori  delucidazioni circa le 

motivazioni del ritiro del provvedimento di finanziamento e gli eventuali margini 

di recupero dello stesso, considerando altresì il termine del 31 Dicembre 2015, 

fissato dalla procedura PON FESR per la rendicontazione finale. 

In tale data il Dipartimento della Programmazione, riferiva che il locale 

Provveditorato alle Opere Pubbliche Campania/Molise, individuato dalla Regione 

come soggetto attuatore dell’intervento in sostituzione dell’ASI di Napoli, aveva 

manifestato la propria disponibilità ad assumere l’incarico, soltanto nel caso di 

proroga dei tempi di chiusura delle procedure, rispetto al 31 Dicembre 2015. 

Tale provvedimento di proroga era un atto deliberativo della Giunta regionale a cui 

il Dipartimento della Programmazione avrebbe sottoposto il provvedimento; 

 

considerato 

 

• che alla data odierna, non è stata fornita alcuna altra informativa alle parti, in 

merito alle premesse di cui sopra, circa l’andamento dell’ iter procedurale, né delle 

determinazioni adottate; 
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interroga 

 

la S.V. in indirizzo per conoscere lo stato attuale delle decisioni adottate e da 

adottarsi  in relazione alle obiezioni temporali mosse dal Provveditorato alle Opere 

Pubbliche per l’attuazione del provvedimento che,  portato a termine, avrebbe una 

notevole ricaduta positiva sui livelli occupazionali dell’area in considerazione, 

anche in merito di quanto si paventa circa il trasferimento in altro luogo della Selex 

Es Spa, azienda Finmeccanica, che attualmente risiede in detta Zona ASI di 

Giugliano. 

 

 

Napoli lì, 19 Febbraio 2015 

Carmine Mocerino 

 

 


